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L’esercito israeliano indaga in seguito al fatto che in un convoglio
colpito nel  centro di  Gaza si  trovavano degli  operatori  di  World
Central Kitchen 

Sette persone che lavoravano per World Central Kitchen [ONG americana, ndt.],
un’organizzazione  benefica  che  promuove  sforzi  per  alleviare  l’incombente
carestia  a  Gaza,  sono  rimaste  uccise  in  un  attacco  aereo  israeliano,  dice
l’organizzazione, gettando nel caos gli sforzi di soccorso umanitario nel territorio
palestinese,  in  quanto  l’organizzazione  ha  detto  che  avrebbe  sospeso  le
operazioni.

Secondo una dichiarazione rilasciata giovedì mattina gli operatori facevano parte
di  un  gruppo  che  viaggiava  su  tre  veicoli  corazzati  che  riportavano  il  logo
dell’organizzazione umanitaria. World Central Kitchen (WCK) ha detto che gli
uccisi erano originari di Regno Unito, Australia, Polonia e Palestina e uno aveva
doppia cittadinanza USA e canadese.

Secondo un giornalista dell’Associated Press che si trovava nella struttura, i corpi
degli operatori umanitari sono stati portati in un ospedale della città di Rafah nel
sud di Gaza, sul confine egiziano. Le registrazioni dell’ospedale hanno riportato
che tre cittadini del Regno Unito erano morti.
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L’organizzazione ha affermato: “Nonostante i movimenti fossero stati concordati
con l’esercito israeliano il convoglio è stato colpito alla partenza dal deposito di
Deir  al-Balah,  dove la  squadra aveva scaricato più di  100 tonnellate di  aiuti
umanitari in cibo portati a Gaza via mare.”

Erin Gore, presidente di WCK, ha detto: “Questo non è solo un attacco contro
WCK, è un attacco alle organizzazioni umanitarie che avviene nella più tremenda
delle  situazioni  in  cui  il  cibo  viene  usato  come  arma  di  guerra.  Questo  è
imperdonabile.”

L’organizzazione interromperà le operazioni nella regione e dice che prenderà
una  decisione  sul  futuro  della  sua  attività,  sollevando  timori  che  il  recente
corridoio marittimo da Cipro per la consegna di aiuti disperatamente necessari a
Gaza possa fallire a fronte dei ripetuti ostacoli da parte israeliana.

Giovedì pomeriggio Cipro ha detto che le navi recentemente giunte a Gaza stanno
tornando indietro con 240 tonnellate di aiuti non consegnati.

Il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha deplorato le uccisioni, che ha
detto  essere  state  provocate  da  un  attacco  aereo  israeliano.  Ha  decritto
l’incidente  come  tragico  e  non  intenzionale.

“Succede in tempi di guerra. Stiamo indagando accuratamente sui fatti, siamo in
contatto con i governi (delle vittime straniere) e faremo di tutto per garantire che
non avvenga di nuovo”, ha detto in una videodichiarazione.

L’esercito israeliano ha espresso “sincero dispiacere” per le morti mentre non ha
ammesso del tutto di accettarne la responsabilità, aggiungendo che è in corso
un’indagine.

Una dichiarazione dell’esercito afferma: “Le IDF (esercito) compiono molti sforzi
per rendere possibile la consegna sicura di aiuti umanitari e hanno lavorato a
stretto contatto con WCK nei suoi sforzi vitali per fornire cibo e aiuto umanitario
alla popolazione di Gaza.”

I tentativi delle agenzie umanitarie di fornire assistenza dove c’è più necessità a
Gaza sono stati gravemente ostacolati da un insieme di impedimenti logistici, da
un collasso dell’ordine pubblico e dalla farraginosa burocrazia imposta da Israele.
Il numero di camion di aiuti entrati nel territorio via terra negli ultimi cinque mesi



è stato molto al di sotto dei 500 al giorno che entravano prima della guerra.

A febbraio più di 100 persone sono state uccise quando le forze israeliane hanno
aperto il fuoco in un punto di distribuzione degli aiuti a Gaza City. L’esercito
israeliano ha detto che per la maggior parte sono morti nella calca, ma funzionari
palestinesi e testimoni lo hanno smentito dicendo che la maggioranza di quelli
portati in ospedale presentava ferite da proiettili.

L’ONU ha detto che nel territorio costiero almeno 576.000 persone– un quarto
della popolazione – sono sulla soglia della carestia ed è aumentata la pressione su
Israele perché accresca il flusso di aiuti.

Le navi con gli aiuti arrivate lunedì trasportavano 400 tonnellate di cibo e prodotti
– sufficienti per un mese di pasti – in una spedizione finanziata dagli Emirati Arabi
Uniti  e  organizzata  da  WCK,  ma  gli  operatori  avevano  scaricato  solo  100
tonnellate prima che l’attacco costringesse l’organizzazione ad ordinare che le
imbarcazioni tornassero a Cipro.

Il mese scorso un’altra nave di WCK ha consegnato 200 tonnellate di aiuti in
un’esperienza pilota resa possibile da volontari di WCK e da altri a Gaza che
hanno costruito un molo con le macerie di edifici distrutti dai bombardamenti
israeliani  negli  scorsi  cinque mesi.  L’esercito  israeliano è  stato  coinvolto  nel
coordinamento di entrambe le consegne.

Washington, il principale alleato di Israele, ha caldeggiato la via marittima come
nuovo modo per fornire aiuti disperatamente necessari al nord di Gaza, che è
ampiamente separato dal resto del territorio dalle forze israeliane.

Israele  ha  impedito  all’UNRWA,  la  principale  agenzia  dell’ONU  a  Gaza,  di
effettuare consegne nel nord dopo aver sostenuto che molti dei suoi dipendenti
erano coinvolti nell’attacco di Hamas che ha scatenato la guerra, ora nel suo sesto
mese. Altre organizzazioni umanitarie dicono che spedire convogli di camion al
nord è troppo pericoloso a causa delle mancate garanzie da parte dell’esercito di
un passaggio sicuro.

In base ai dati israeliani il 7 ottobre circa 1.200 israeliani sono stati uccisi e altri
250 presi in ostaggio, mentre più di 32.000 palestinesi sono stati uccisi nella
successiva  offensiva  israeliana,  secondo  il  locale  Ministero  della  Salute  nel
territorio governato da Hamas.



José  Andrés,  il  fondatore  di  WCK,  ha  dichiarato  a  X  che  l’organizzazione
umanitaria “ha perso parecchie nostre sorelle e fratelli in un attacco aereo delle
IDF a Gaza.”

Ha scritto: “Ho il cuore spezzato e sono addolorato per le loro famiglie ed amici e
per  l’intera  nostra  famiglia  di  WCK.  Queste  sono  persone…sono  angeli…Ho
lavorato al loro fianco in Ucraina, a Gaza, in Turchia, in Marocco, alle Bahamas, in
Indonesia. Hanno un volto…hanno un nome.”

Ha detto  che il  governo israeliano avrebbe dovuto “fermare queste uccisioni
indiscriminate.”

Il Primo Ministro australiano, Anthony Albanese, ha identificato la persona uccisa
di  nazionalità  australiana  come  Zomi  Frankcom  e  ha  definito  il  suo  lavoro
“straordinariamente importante.”

Albanese ha detto che il suo governo avrebbe convocato l’ambasciatore israeliano
riguardo  ad  un  incidente  che  ha  detto  essere  “al  di  là  di  ogni  ragionevole
circostanza”,  aggiungendo:  “l’Australia  si  attende  una  piena  assunzione  di
responsabilità  per  la  morte  di  operatori  umanitari,  che  è  assolutamente
inaccettabile.”

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)


